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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per il controllo dei bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. afferma che gli informatori svolgono un ruolo essenziale nell'aiutare gli Stati membri e le 

istituzioni e gli organi dell'UE a prevenire e contrastare qualsiasi violazione del principio 

di integrità e l'abuso di potere, che minacciano o violano la salute e la sicurezza pubblica, 

l'integrità finanziaria, l'economia, i diritti umani, l'ambiente e lo stato di diritto ai livelli 

europeo e nazionale, o che aumentano la disoccupazione, limitano o falsano la 

concorrenza leale e compromettono la fiducia dei cittadini nelle istituzioni e nei processi 

democratici; sottolinea che, in tal senso, gli informatori contribuiscono notevolmente ad 

aumentare la qualità democratica delle istituzioni pubbliche e la fiducia in esse, 

rendendole direttamente responsabili dinanzi ai cittadini e più trasparenti; 

2. rileva che sia gli informatori sia l'ente pubblico o l'istituzione interessati dovrebbero 

godere della tutela giuridica dei diritti garantita dalla Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea nonché dalle disposizioni giuridiche nazionali; 

3. rammenta che l'articolo 22 quater dello statuto dei funzionari impone alle istituzioni 

dell'UE di introdurre norme interne sulla denuncia di irregolarità, che forniscano 

protezione agli informatori che riferiscono di abusi presunti e tutelino i loro diritti e i loro 

interessi, e di prevedere politiche di protezione e prevenzione nonché adeguati mezzi di 

ricorso contro eventuali ritorsioni dell'istituzione per la quale lavorano; 

4. si rammarica del fatto che non tutti gli organi e le istituzioni dell'UE abbiano adottato 

dette norme; li esorta pertanto ad adottare e applicare senza indugio tali norme onde 

proteggere gli informatori; 

5. ricorda che gli Stati membri, in quanto primi destinatari dei fondi dell'UE, hanno l'obbligo 

di controllare la legittimità della loro spesa; 

6. ritiene che sia necessario promuovere una cultura etica che contribuisca a garantire che gli 

informatori non subiranno ritorsioni né saranno esposti a conflitti interni; 

7. prende atto del fatto che la Commissione, nella sua relazione dell'UE sulla lotta alla 

corruzione, ha affermato che sebbene gli Stati membri dispongano di molte delle 

istituzioni e degli strumenti giuridici necessari per lottare contro la corruzione, in tutta 

l'UE i risultati ottenuti non sono soddisfacenti; invita pertanto gli Stati membri a realizzare 

sforzi concreti volti a garantire un'adeguata capacità di questi strumenti e istituzioni, 

nonché a migliorarne l'efficienza; osserva con preoccupazione che le norme 

anticorruzione non sempre vengono applicate con determinazione, che i problemi 

sistemici non sono affrontati in modo abbastanza incisivo, che le istituzioni pertinenti non 

sempre dispongono della capacità sufficiente per far rispettare le norme, che le intenzioni 

dichiarate sono ancora lungi dal produrre risultati concreti e che spesso sembra mancare 

un'effettiva volontà politica di eliminare la corruzione; invita pertanto gli Stati membri a 

imporre norme anticorruzione efficaci e, al tempo stesso, ad applicare correttamente le 

norme e gli orientamenti europei e internazionali in materia di protezione degli 

informatori nelle loro legislazioni nazionali; 
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8. invita la Commissione a intervenire con misure legislative volte a migliorare la 

trasparenza, a fornire il pieno accesso ai documenti e a lottare contro la corruzione, 

comprese le attività di stampo mafioso; ritiene fondamentale rafforzare le disposizioni 

legislative volte a garantire una maggiore trasparenza e tracciabilità dei flussi di denaro, in 

particolare per quanto riguarda i fondi dell'UE, anche mediante verifiche finali del corretto 

impiego dei fondi stessi; 

9. si rammarica che molti Stati membri non abbiano ancora messo a punto apposite norme di 

protezione degli informatori, nonostante l'essenziale necessità della protezione degli 

informatori nella prevenzione della corruzione e nella lotta contro la stessa, e nonostante 

la protezione degli informatori sia raccomandata all'articolo 33 della Convenzione delle 

Nazioni Unite contro la corruzione; 

10. ricorda che la direttiva (UE) 2015/2392 della Commissione stabilisce le procedure per la 

segnalazione, i requisiti per la conservazione della documentazione e le misure di 

protezione per gli informatori; sottolinea l'importanza di garantire che gli informatori 

possano segnalare le violazioni in modo riservato e che il loro anonimato sia 

adeguatamente e pienamente salvaguardato anche nell'ambiente digitale, si rammarica 

tuttavia che questo sia uno dei pochi atti di legislazione settoriale contenente disposizioni 

per gli informatori; 

11. invita la Commissione a istituire un quadro giuridico dell'UE per la protezione degli 

informatori, al fine di migliorarne la protezione negli Stati membri; 

12. esorta la Commissione a esaminare le migliori prassi contenute nei programmi per 

informatori che sono già in atto in altri paesi del mondo; richiama l'attenzione sul fatto che 

alcuni regimi esistenti offrono premi finanziari agli informatori (ad esempio una 

percentuale delle sanzioni comminate); ritiene che, sebbene vadano gestiti con attenzione 

per evitare potenziali abusi, tali premi potrebbero costituire un introito importante per le 

persone che hanno perso il posto di lavoro a seguito di denuncia di irregolarità; 

13. invita gli Stati membri ad astenersi dal criminalizzare le azioni degli informatori quando 

divulgano informazioni su attività illegali o irregolarità a danno degli interessi finanziari 

dell'UE; 

14. deplora la decisione della Commissione di ritirare un capitolo sulle istituzioni dell'UE 

dalla relazione sulla corruzione negli Stati membri e la invita pertanto a reintrodurre un 

capitolo su tale aspetto importante; 

15. invita tutte le istituzioni dell'UE a dare seguito alla relazione di iniziativa del Mediatore 

del 24 luglio 2014, in conformità all'articolo 22 quater del nuovo Statuto dei funzionari, 

invitando tutti gli organi dell'UE ad adottare meccanismi di allerta etici e quadri giuridici 

sulla denuncia di irregolarità basati direttamente sulle norme interne dell'ufficio del 

Mediatore; ribadisce la propria determinazione a procedere in tal senso; 

16. invita la Commissione e gli Stati membri a elaborare e mettere in atto politiche e 

programmi specifici di sensibilizzazione sull'importanza sociale degli informatori al fine 

di garantire il rispetto del principio di integrità, individuare le violazioni dei diritti 

fondamentali e dello Stato di diritto nonché evitare l'abuso di potere all'interno delle 

nostre società; 
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17. chiede che siano creati canali accessibili, sicuri e diretti che consentano la condivisione 

delle informazioni riguardanti eventuali irregolarità lesive degli interessi finanziari 

dell'UE, garantendo al contempo la riservatezza in relazione a dette informazioni e detti 

informatori; 

18. ritiene che, onde evitare eventuali conflitti di interessi che potrebbero compromettere la 

percezione del pubblico per quanto riguarda l'integrità delle istituzioni dell'UE, la 

Commissione dovrebbe rapidamente rivedere il codice di condotta dei commissari, 

rafforzandone la trasparenza e allineandolo alle norme del trattato. 
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